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COMUNE DI MUZZANO

Le mandrie, dopo aver mangiato le prime erbe dei prati più a valle, venivano fatte 
salire da giugno a settembre alle Salvine, i pascoli più belli della Valle dell'Elvo, se 
non di tutto il Biellese.

Il nome Salvine deriverebbe dal tempo dell'invasione dei Mori, quando la peste colpì 
anche i paesi del Biellese e la popolazione della Valle dell'Elvo vi sfuggì, 
percorrendo la mulattiera che lungo la roggia del torrente Janca li condusse nei 
pascoli sovrastanti.
Il morbo non arrivò mai a turbare il paradiso di questi pascoli e la popolazione, in 
segno di riconoscenza, chiamò quel luogo Salvina.

Estese fra i 1136 e i 1200 metri di altitudine le Salvine appaiono come un immenso 
prato che, da un colore verde vivo nel periodo primaverile, imbrunisce fino a farsi 
dorato con la maturazione del fieno.

Su questi bellissimi pascoli sorgono la Moja, 'L Paru, Cassin-a Neuva, La Cambra, 'L 
Roc Bianc, La Tèja, e tante altre baite di pietra con i tetti di lose, le fontane, i fienili, 
sempre pronti a sfamare gli animali sorpresi da nevi precoci, e le cantine, che di 
settimana in settimana si riempivano di tome. 

Le Salvine, fino alla metà del secolo scorso, erano abitate per tutto l'arco dell'anno 
da famiglie numerose, che trovavano impiego nella dura vita di montagna.
Oggi i protagonisti di quel mondo non ci sono più e pochi volonterosi continuano a 
faticare sugli stessi pascoli e sulle stesse mulattiere.

Di quel tempo lontano la nostra mente sembra immaginarsi solo il silenzio.
In passato un silenzio carico di pensieri che accompagnava gli uomini nel taglio del 
fieno con la falce e le donne che rastrellavano le foglie dei castagni, separando con 
attenzione i ricci dai loro frutti.

Il Sindaco di Muzzano, passeggiando per quei luoghi incantevoli dove il tempo si è 
fermato, ha scattato alcune immagini, che di seguito vi propone.






